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VISTI:

• il Regolamento (UE) n. 1143 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 
ottobre 2014, in vigore nei paesi dell’Unione Europea dal 1° gennaio 2015, 
recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione 
delle  specie  esotiche  invasive,  con  il  quale  si  stabiliscono  misure  di 
rilevamento precoce e di eradicazione rapida di specie esotiche invasive 
per impedirne l’insediamento e la diffusione;

• i Regolamenti di esecuzione (UE) 2016/1141, (UE) 2017/1263, (UE) 2019/1262 e 
(UE)  2022/1203,  che  adottano  elenchi  di  specie  esotiche  invasive  di 
rilevanza unionale in applicazione del Regolamento (UE) n. 1143/2014;

• il Decreto Legislativo n. 230/2017, “Adeguamento della normativa nazionale  
alle disposizioni del Regolamento UE n. 1143/2014 del Parlamento europeo  
e del Consiglio del 22 ottobre 2014 recante disposizioni volte a prevenire e  
gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive”;

• la Strategia europea per la biodiversità “Riportiamo la natura nelle nostre 
vite” (COM (2020) 380 final, 20.05.2020) adottata nell’ambito del Green Deal 
Europeo,  che  si  propone  di  ridurre  la  minaccia  alle  specie  autoctone 
rappresentata dalle specie aliene invasive;

• la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 che, all’art.  1 comma 502, ha istituito il  
“Fondo per il controllo delle specie esotiche invasive”;

VISTI altresì:

• il  progetto  “Life  IP  Gestire  2020”,  approvato  con  DGR  n.  X/4543  del 
10.12.2015  “Approvazione  della  partecipazione  regionale  al  progetto 
europeo  “Nature  integrated  management  to  2020  –  Gestire  2020”  
presentato  a  valere  sul  programma  “Life  2014-2020”  (sottoprogramma  
ambiente – progetti integrati 2014). Autorizzazione della Direzione Generale  
Ambiente,  Energia e Sviluppo Sostenibile alla fase di  contrattualizzazione,  
sottoscrizione e  attuazione  in  rappresentanza di  Regione Lombardia”  (di 
seguito progetto Life IP Gestire 2020);

• il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura, approvato con 
DCR  10 luglio 2018 - n. XI/64, che prevede il Risultato Atteso 208. Ter. 9.5 
Valorizzazione  del  capitale  naturale,  anche  nelle  aree  intercluse,  e 
salvaguardia della biodiversità,  per il  cui  conseguimento è stata attivata 
l’azione “Life IP Gestire2020: azioni a contenimento/eradicazione di specie 
invasive”;

• il PAF “Prioritised Action Framework” della Regione Lombardia per il quadro 
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finanziario pluriennale 2021-2027, approvato con DGR n. 5028 del 12 luglio 
2021, che indica le priorità per la tutela e il buon funzionamento della Rete 
Natura 2000 e le misure da realizzare per mantenere o ripristinare uno stato 
di conservazione soddisfacente delle specie di cui agli allegati II e IV della 
Direttiva  92/43/CEE relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e 
seminaturali  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche,  tra  cui  le  azioni  di 
gestione delle specie invasive; 

CONSIDERATO che,  quale  prodotto  dell’azione  A7 relativa  agli  interventi  per  il  
controllo e la gestione delle specie alloctone del citato progetto Life IP Gestire 
2020, Regione Lombardia ha redatto  il documento “ Strategia di azione e degli  
interventi  per  il  controllo  e  gestione  delle  specie  alloctone”,  che  individua  le 
specie  target  verso cui  indirizzare  gli  sforzi  gestionali,  definisce le  procedure  di 
allerta  e  rapido  intervento  per  gestire  l’ingresso  di  nuove  specie  alloctone  di 
rilevanza unionale, contiene una serie di  schede descrittive di  specie alloctone 
invasive vegetali e animali che forniscono indicazioni per le attività di gestione e di  
monitoraggio;

DATO ATTO che,  per  dare  una prima attuazione  alle  misure  della  Strategia  di 
azione di  cui  al  punto precedente,  è  stata prevista  l’integrazione delle attività 
dell’Osservatorio regionale per la biodiversità mediante i seguenti incarichi:

- DGR n. XI/4878 del 14/06/2021 “Integrazione delle attività dell’Osservatorio  
regionale per la biodiversità per il monitoraggio e la gestione delle specie  
esotiche/aliene invasive (IAS) attraverso la collaborazione con Fondazione  
Lombardia per l’Ambiente e il Centro Flora Autoctona presso il Parco del  
Monte Barro - assegnazione delle risorse per l’anno 2021”;

- DGR n. XI/6268 del 11/04/2022 “Integrazione delle aree tematiche in ambito 
ambientale  e  relative  risorse  per  la  sottoscrizione  di  accordi  di  
collaborazione  tra  Regione  Lombardia  e  Fondazione  Lombardia  per  
l’Ambiente per attività di interesse comune in tema di ricerca, formazione,  
educazione ambientale, sviluppo sostenibile, tutela dei laghi e biodiversità”;

- DGR n.  XI/6501 del  13/06/2022  “Approvazione del  programma operativo 
delle attività relative alla flora dell'Osservatorio regionale per la biodiversità 
per il triennio 2022-2024 e assegnazione dei relativi contributi al Centro Flora 
Autoctona”;

DATO  ATTO che  le  attività  relative  alle  specie  esotiche  invasive  nell’ambito 
dell’Osservatorio  regionale  per  la  biodiversità  prevedono  la  seguente 
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articolazione: 
1. organizzazione della filiera del dato;
2. promozione della task force invasive;
3. avvio del sistema di allerta rapida e di valutazione dello stato delle invasioni 

biologiche;
4. valutazione delle priorità d'intervento su territorio regionale e di confine e 

preparazione per le prime azioni pilota di gestione;
5. supporto agli enti nella gestione delle specie aliene invasive (IAS);
6. predisposizione di  strumenti  comunicativi  per promuovere e supportare le 

attività della task force;

DATO ATTO CHE:

• l’art.  19  comma  3  del  D.Lgs.   n.  230/2017  prevede  che  le  Regioni  e  le 
Province autonome:
o “applichino  le  misure  di  eradicazione  rapida,  avvalendosi,  se  del  

caso,  della  collaborazione  di  altre  amministrazioni,  che  devono  
svolgere le attività con le risorse disponibili a legislazione vigente nei  
propri bilanci o di soggetti privati;

o assicurino l'eliminazione completa e permanente della popolazione di  
specie  esotica  invasiva  risparmiando  agli  esemplari  oggetto  di  
eradicazione  dolore,  angoscia  o  sofferenza  evitabili,  limitando 
l'impatto sulle specie non destinatarie delle misure e sull'ambiente e  
tenendo in debita considerazione la tutela della salute pubblica e  
della  sanità  animale,  del  patrimonio  agro-zootecnico  e  
dell'ambiente;

o informino il Ministero in merito all'applicazione delle misure nonché' ai  
risultati  conseguiti  nel  corso  delle  attività  di  eradicazione  degli  
esemplari”;

• l’art.  22  comma 1 del  D.Lgs.   n.  230/2017  prevede che il  Ministero  della 
Transizione Ecologica, sentiti il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali, il Ministro della salute, le Regioni, le Province autonome e l’ISPRA, 
stabilisca, con proprio decreto, le misure di gestione degli esemplari  delle 
specie  esotiche invasive  di  rilevanza unionale  o nazionale  di  cui  è  stata 
constatata  l’ampia  diffusione  nel   territorio  nazionale  (…)  in  modo  da 
renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati, 
sulla salute pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-zootecnico 
o sull'economia;
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• con  Decreto  n.  244  del  21  giugno  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum) contenute nel 
relativo Piano di gestione nazionale;

• con  Decreto  n.  362  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Millefoglio d’acqua brasiliano (Myriophyllum aquaticum);

• con  Decreto  n.  365  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Giacinto d’acqua (Eichhornia crassipes);

• con  Decreto  n.  367  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Scoiattolo del Pallas (Callosciurus erythraeus);

• con  Decreto  n.  368  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Procione (Procyon lotor);

• con  decreto  n  .369  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie peste d’acqua arcuata (Lagarosiphon major);

• con  Decreto  n.  370  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di gestione relative agli esemplari 
della specie Testuggine palustre americana (Trachemys scripta) contenute 
nel relativo Piano di gestione nazionale; 

• con  Decreto  n.  371  del  28  settembre  2022  del  Ministro  della  Transizione 
Ecologica sono state adottate le misure di  gestione degli  esemplari  della 
specie Calabrone asiatico dalle zampe gialle (Vespa velutina nigrithorax);

VISTO il  Decreto  del  17  giugno 2022 “Modalita'  di  ripartizione del  Fondo per  il 
controllo  delle  specie  esotiche  invasive”.con  cui  il  Ministero  della  Transizione 
Ecologica (MiTE) ha definito le modalità di ripartizione delle risorse  fra le Regioni e 
le Province autonome al fine di dare concreta attuazione alle disposizioni di cui 
agli articoli 19 e 22 del D.Lgs.  n. 230/2017, individuando un importo annuo pari a 
395.000 euro per le annualità 2022, 2023 e 2024 come quota assegnata a Regione 
Lombardia;

CONSIDERATO in particolare che l’articolo 3 del citato DM 17.06.2022 dispone che:
- le Regioni utilizzino le risorse del Fondo per dare attuazione alle misure di 

eradicazione e di gestione di cui agli articoli 19 e 22 del D.Lgs.  230/2017, 
tenendo  conto  dei  criteri  di  priorità  e  tempestività  indicati,  ai  fini 
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dell’efficacia degli interventi, nelle misure di gestione adottate dal Ministero 
per ogni singola specie invasiva;

- ai fini della rendicontazione periodica di cui all’art. 24 del Regolamento (UE) 
n. 1143/2014, entro il  mese di  marzo di  ogni anno, a decorrere dall’anno 
2023 e sino all’anno 2025, le Regioni  presentino al MiTE una relazione circa i 
risultati  ottenuti  per  l’eradicazione  rapida  delle  specie  esotiche  invasive, 
nonché per la significativa riduzione della consistenza e per la gestione, nel 
caso di specie ampiamente diffuse;

DATO  ATTO che  con  nota  pervenuta  in  data  11.10.2022  (prot.  regionale 
T1.2022.012705)  il  MiTE ha comunicato  di  aver proceduto  al  trasferimento delle 
somme previste dal sopra citato DM 17.06.2022; 

DATO ATTO che, nella riunione svolta in data 13 giugno 2022, è stato chiesto ai 
soggetti  incaricati  nell’ambito dell’Osservatorio regionale per la biodiversità, dal 
Centro  Flora Autoctona per la parte floristica e da Fondazione Lombardia per 
l’Ambiente per la parte faunistica (task-force IAS) di predisporre un programma di 
interventi  prioritari  in  materia  di  specie  aliene  invasive  da  finanziare  con  i 
trasferimenti  ministeriali  relativi  al  “Fondo  per  il  controllo  delle  specie  esotiche 
invasive”;

VISTA la  documentazione  trasmessa  dal  Parco  Monte  Barro  con  nota  del  13 
ottobre 2022 (prot. T1.2022.0126576):
- proposta di aggiornamento della “Strategia di azione e degli interventi per il 

controllo e gestione delle specie alloctone”, condivisa dai referenti  della 
Task Force Esotiche per le specie di flora e di fauna;

- schede a supporto degli interventi prioritari individuati per le specie esotiche 
invasive di flora (Gymnocoronis spilanthoides, Heracleum mantegazzianum 
e Pueraria montana);

VISTA la “Strategia di azione e degli interventi per il controllo e la gestione delle 
specie alloctone”,  allegata e parte integrante  del  presente atto,  definita dagli 
uffici regionali con il supporto della Task Force Invasive;

CONSIDERATO che  le  specie  vegetali  Gymnocoronis  spilanthoides,  Heracleum 
mantegazzianum e Pueraria montana sono presenti sul territorio regionale, come 
indicato nelle schede, allegate quale parte integrante del presente atto e che la 
loro eradicazione riveste una importanza prioritaria nell’azione di  gestione delle 
specie invasive, in base alla suddetta Strategia;
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CONSIDERATO che in data 2 novembre 2022 si è svolto un incontro con i soggetti 
territoriali  potenzialmente  interessati  alla  realizzazione  degli  interventi  prioritari 
relativi alle specie floristiche e che possono agire come soggetti attuatori: Parco 
regionale della Valle del Ticino, Comunità Montana di Valle Camonica, Comune 
di Maccagno con Pino e Veddasca (VA);

VISTO l’art.  15  della  L.  241/1990  s.m.i.che  prevede  la  possibilità  per  le 
amministrazioni pubbliche di sottoscrivere accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTI gli  schemi di Accordo di  collaborazione predisposti  a seguito dell’incontro 
con i suddetti soggetti, allegati e parte integrante del presente atto; 

DATO ATTO che gli schemi di Accordo prevedono, a rimborso dei costi sostenuti, di 
corrispondere ai soggetti attuatori le risorse finanziarie per l’attuazione di interventi  
prioritari per l’eradicazione locale di specie esotiche invasive vegetali relative al 
triennio 2022-2024 con una spesa a carico del bilancio regionale di:

• € 140.000 a favore del Parco Lombardo della Valle del Ticino, suddivisa in tre 
quote di  €  40.000 per  l’annualità 2022,  €  60.000 per  l’annualità  2023 e € 
40.000 per l’annualità 2024, che trova copertura al capitolo 9.05.104.15445 
“Trasferimenti del fondo statale per il controllo delle specie esotiche invasive 
- amministrazioni locali”;

• € 100.000 a favore della Comunità Montana Valle Camonica, suddivisa in 
tre quote di € 10.000 per l’annualità 2022, € 40.000 per l’annualità 2023 e € 
50.000 per l’annualità 2024, che trova copertura al capitolo 9.05.104.15445 
“Trasferimenti del fondo statale per il controllo delle specie esotiche invasive 
- amministrazioni locali”;

• € 66.000 a favore del Comune di Maccagno con Pino e Veddasca (VA), 
suddivisa in tre quote di € 6.000 per l’annualità 2022, € 60.000 per l’annualità 
2023, che trova copertura al capitolo 9.05.104.15445 “Trasferimenti del fondo 
statale per il controllo delle specie esotiche invasive - amministrazioni locali”;

CONSIDERATO che tra le priorità di intervento definite come precisato dalla sopra 
citata Strategia rientrano anche le azioni di eradicazione di specie faunistiche;

DATO ATTO che in data 4 novembre 2022 si è svolta una riunione con l’Università 
degli Studi dell’Insubria - Dipartimento di Scienze Teoriche e Applicate (di seguito 
denominato  “DISTA”),  nella  quale  si  sono  condivise  le  priorità  per  le  specie 
faunistiche, tra cui  Callosciurus erythraeus,  Sciurus carolinensis e  Vespa velutina 
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nigrithorax;

VISTA la  documentazione  trasmessa  dal  DISTA  con  nota  del  16.11.2022  (prot. 
T1.2022.00150403);

VISTO lo schema di Accordo di  collaborazione predisposto a seguito del sopra 
citato incontro con il DISTA, allegato e parte integrante del presente atto; 

DATO ATTO che lo schema di Accordo prevede di corrispondere al DISTA le risorse 
finanziarie per l’attuazione di interventi prioritari per l’eradicazione locale di specie 
esotiche invasive faunistiche relative al triennio 2022-2024 con una spesa a carico 
del bilancio regionale di € 294.950,70  di cui:

 un contributo pari a 270.000 € a valere sui fondi ministeriali, suddivisa in tre  
quote di € 100.000 per l’annualità 2022, € 85.000 per l’annualità 2023 e € 
85.000 per l’annualità 2024, che trova copertura al capitolo 9.05.104.15445 
“Trasferimenti  del  fondo  statale  per  il  controllo  delle  specie  esotiche 
invasive - amministrazioni locali”;

  un  contributo  pari  a  €  24.950,70  a  valere  sui  fondi  del  Progetto  LIFE 
GESTIRE2020, azione C.5, del bilancio 2022, che trova copertura al capitolo 
9.05.104.11400  “Trasferimenti  dell'unione  europea  per  il  programma 
comunitario LIFE 2014-2020 - progetto Nature integrated management to 
2020 - GESTIRE 2020 - trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”;

VERIFICATA la  disponibilità  finanziaria  per  il  triennio  2022-2024  del  capitolo 
9.05.104.15445 “Trasferimenti del Fondo statale per il controllo delle specie esotiche 
invasive – amministrazioni locali” con la dotazione finanziaria di € 395.000,00 per 
l'anno 2022, € 395.000,00 per l'anno 2023, € 395.000,00 per l'anno 2024;

VERIFICATA la  disponibilità  finanziaria  per  il  triennio  2022-2024  del  capitolo 
9.05.104.11400 “Trasferimenti  dell'unione europea per il  programma comunitario 
LIFE 2014-2020 - progetto Nature integrated management to 2020 - GESTIRE 2020 - 
trasferimenti  correnti  ad amministrazioni  locali” con la dotazione finanziaria di  € 
24.950,70  per l’anno 2022;

RITENUTO di:
- approvare  il  documento  “Strategia  di  azione  e  degli  interventi  per  il  

controllo e la gestione delle specie alloctone”, allegato e parte integrante 
del presente atto;

- approvare il  documento “Schede tecniche sulle specie aliene invasive di 
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rilevanza  unionale  selezionate  per  i  finanziamenti  del  Ministero  della 
Transizione Ecologica”,  a supporto degli interventi prioritari individuati per le 
specie esotiche invasive di  flora (Gymnocoronis spilanthoides,  Heracleum 
mantegazzianum e  Pueraria  montana),  allegato  e  parte  integrante  del 
presente atto;

- approvare gli schemi di accordo di collaborazione sopra citati,  allegati e 
parti integranti del presente atto;

- corrispondere  le  risorse  finanziarie  ai  soggetti  attuatori  come  sopra 
individuati per l’attuazione di interventi prioritari per l’eradicazione locale di 
specie esotiche invasive relative al triennio 2022-2024 per gli importi di spesa 
sopra descritti con riferimento ai relativi Capitoli contabili con una spesa di:
o €  140.000  a  favore  del  Parco  Lombardo  della  Valle  del  Ticino, 

suddivisa in  tre  quote  di  €  40.000 per  l’annualità  2022,  €  60.000per 
l’annualità 2023 e € 40.000per l’annualità 2024, che trova copertura al 
capitolo 9.05.104.15445 “Trasferimenti del fondo statale per il controllo 
delle specie esotiche invasive - amministrazioni locali”;

o €  100.000  a  favore  della  Comunità  Montana  Valle  Camonica, 
suddivisa in tre quote di  € 10.000 per l’annualità 2022, € 40.000 per 
l’annualità 2023 e € 50.000 per l’annualità 2024, che trova copertura al 
capitolo 9.05.104.15445 “Trasferimenti del fondo statale per il controllo 
delle specie esotiche invasive - amministrazioni locali”;

o € 66.000 a favore del Comune di Maccagno con Pino e Veddasca 
(VA), suddivisa in tre quote di € 6.000,00 per l’annualità 2022, € 60.000 
per l’annualità 2023, che trova copertura al capitolo 9.05.104.15445 
“Trasferimenti del fondo statale per il controllo delle specie esotiche 
invasive - amministrazioni locali”;

o €  294.950,70  a  favore  dell’Università  degli  Studi  dell’Insubria  - 
Dipartimento di Scienze Teoriche e Applicate (di seguito denominato 
“DISTA”, di cui:
- un contributo  pari  a  €  270.000 a valere  sui  fondi  ministeriali, 

suddivisa in tre quote di € 100.000 per l’annualità 2022, € 85.000 
per l’annualità 2023 e € 85.000 per l’annualità 2024, che trova 
copertura al  capitolo 9.05.104.15445 “Trasferimenti  del  fondo 
statale  per  il  controllo  delle  specie  esotiche  invasive  - 
amministrazioni locali”;

- un contributo pari a € 24.950,70 a valere sui fondi del Progetto 
LIFE  GESTIRE2020,  azione  C.5,  del  bilancio  2022,  che  trova 
copertura al capitolo 9.05.104.11400 “Trasferimenti dell'unione 
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europea  per  il  programma  comunitario  LIFE  2014-2020  - 
progetto  Nature  integrated  management  to  2020  -  GESTIRE 
2020 - trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”;

VISTA la  L.R.   del  31  marzo  1978  n.  34  "Norme  sulle  procedure  della 
programmazione, sul  bilancio e sulla contabilità  della regione"  s.m.i.   nonché il 
Regolamento di contabilità;

VISTO l'art. 17 della L.R.  del 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in  
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI Legislatura;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  il  documento  “Strategia  di  azione  e  degli  interventi  per  il 
controllo e la gestione delle specie alloctone” (Allegato 1),  parte integrante 
del presente atto;

2. di approvare  gli  schemi di  accordo di  collaborazione, parti  integranti  del 
presente atto (Allegati 2, 3, 4, 5);

3. di approvare il documento“Schede tecniche sulle specie aliene invasive di 
rilevanza  unionale  selezionate  per  i  finanziamenti  del  Ministero  della 
Transizione Ecologica”, a supporto degli interventi prioritari individuati per le 
specie esotiche invasive di  flora (Gymnocoronis  spilanthoides,  Heracleum 
mantegazzianum e  Pueraria montana), parte integrante del presente atto 
(All. 6);

4. di  corrispondere  ai  soggetti  attuatori  individuati  le  risorse  finanziarie  per 
l’attuazione  di  interventi  prioritari  per  l’eradicazione  locale  di  specie 
esotiche invasive relative al triennio 2022-2024 con una spesa di:
- € 140.000 a favore del Parco Lombardo della Valle del Ticino, suddivisa in 

tre quote di € 40.000 per l’annualità 2022, € 60.000 per l’annualità 2023 e 
€  40.000  per  l’annualità  2024,  che  trova  copertura  al  capitolo 
9.05.104.15445  “Trasferimenti  del  fondo  statale  per  il  controllo  delle 
specie  esotiche  invasive  -  amministrazioni  locali”  del  bilancio  di 
previsione 2022-2024;
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- €  100.000  a  favore  della  Comunità  Montana  di  Valle  Camonica, 
suddivisa  in  tre  quote  di  €  10.000per  l’annualità  2022,  €  40.000  per 
l’annualità 2023 e € 50.000 per l’annualità 2024, che trova copertura al 
capitolo 9.05.104.15445 “Trasferimenti  del  fondo statale per il  controllo 
delle  specie  esotiche  invasive  -  amministrazioni  locali”  del  bilancio  di 
previsione 2022-2024;

- € 66.000 a favore del Comune di Maccagno con Pino e Veddasca (VA), 
suddivisa  in  tre  quote  di  €  6.000  per  l’annualità  2022,  €  60.000  per 
l’annualità  2023,  che  trova  copertura  al  capitolo  9.05.104.15445 
“Trasferimenti  del  fondo  statale  per  il  controllo  delle  specie  esotiche 
invasive - amministrazioni locali” del bilancio di previsione 2022-2024;

- €  294.950,70  a  favore  della  Università  degli  Studi  dell’Insubria  - 
Dipartimento  di  Scienze  Teoriche e  Applicate  (DISTA),  suddivisa  in  tre 
quote di:
- € 124.950,70 per l’annualità 2022, che trova copertura ai seguenti 

capitoli:  9.05.104.15445  “Trasferimenti  del  fondo  statale  per  il 
controllo delle specie esotiche invasive - amministrazioni locali” per 
la  quota  di  €  100.000  e  9.05.104.11400  “Trasferimenti  dell'unione 
europea per il programma comunitario LIFE 2014-2020 - progetto 
Nature  integrated  management  to  2020  -  GESTIRE  2020  - 
trasferimenti  correnti  ad amministrazioni locali” per la quota di  € 
24.950,70  del bilancio di previsione 2022-2024;

- €  85.000  per  l’annualità  2023,  che  trova  copertura  al  capitolo 
9.05.104.15445 “Trasferimenti del fondo statale per il controllo delle 
specie  esotiche invasive  -  amministrazioni  locali”  del  bilancio  di 
previsione 2022-2024; 

- €  85.000  per  l’annualità  2024,  che  trova  copertura  al  capitolo 
9.05.104.15445 “Trasferimenti del fondo statale per il controllo delle 
specie  esotiche invasive  -  amministrazioni  locali”  del  bilancio  di 
previsione 2022-2024;

5. di  demandare al  Direttore della Direzione Generale Ambiente e Clima la 
sottoscrizione dei suddetti accordi;

6.  di demandare al Dirigente della Struttura Natura e Biodiversità l’adozione 
dei conseguenti atti;

7. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  provvedimento  e 
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conseguenti provvedimenti attuativi, ai sensi dell'art. 23  e degli art. 26 e 27 
del D.Lgs. 33/2013 s.m.i.;

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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